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Legge regionale n. 23 del 10/12/2003 

Ø  interventi per il sostegno di sistemi di certificazione  qualità e  
tracciabilità delle produzioni agricole ed agroalimentari 

 
Ø Art. 8  prevede:  la registrazione di un marchio di qualità 

collettivo  regionale per valorizzare i prodotti agricoli ed 
agroalimentari 

 

Approvato con  DGR n. 1594 del 21/12/2004 

Approvate due nuove versioni del logo “QM” con DGR n. 1375 del 
26/11/2007 



Il marchio “QM” può essere  
concesso per: 

Ø  prodotti di qualità già registrati/riconosciuti a livello 
comunitario o nazionale, quali: 
•  DOP, IGP, STG (attualmente non viene applicato)  
•  produzione biologica ecc… 

Ø  prodotti che rispettano disciplinari di produzione 
approvati dalla regione  

Ø  servizi correlati ai prodotti “QM” 
    (es. agriturismo, ristorazione) 



COSA CARATTERIZZA IL MARCHIO 

QUALITA’ 

TRACCIABILITA’ 

INFORMAZIONE 

garantita dal rispetto di un 
disciplinare di produzione 
e dal controllo di un 
organismo indipendente 
vigilato dalla regione 

garantita 
dall’utilizzo di 
Si.Tra. in  
grado di 
Interfacciarsi 
con i software 
usati dagli 
operatori delle 
singole filiere 

avvalendosi dei dati presenti 
nel Si.Tra., viene informato il 
consumatore sull’origine e sul 
processo di un determinato 
prodotto al momento 
dell’acquisto 



     I disciplinari devono garantire l’ottenimento di parametri 
qualitativi superiori alle norme commerciali correnti in 
almeno uno dei seguenti ambiti: 

Ø  sanità pubblica; 
Ø  tutela ambientale; 
Ø  salute delle piante; 
Ø  salute e benessere degli animali. 
	
    Materie prime, coadiuvanti, additivi e ingredienti  non 

devono contenere OGM 
     Possono essere perseguite finalità aggiuntive quali: 
Ø  tutela della biodiversità; 
Ø  garanzia della trasparenza nei rapporti di filiera in termini di 

meccanismi di formazione del prezzo/valore; 
Ø  assicurazione di norme sulla responsabilità sociale; 
Ø  diffusione delle metodiche di produzione integrata; 
Ø  sostegno delle funzioni sociali e culturali dell’agricoltura; 
Ø  regolamentazione dei servizi di informazione, promozione e 

logistica. 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

Requisiti dei disciplinari  “QM” 



      
Ø  2004 (linee guida) enunciazione del principio che prevede l’applicazione a 

tutti i disciplinari (inizialmente facoltativa) 
Ø  dal 2006 graduale allineamento delle tecniche colturali al metodo di 

produzione integrata all’interno di tutti i disciplinari a partire dalla difesa 
e dal controllo delle infestanti 

Ø  2008 obbligo della produzione integrata nel disciplinare “olio extravergine 
di oliva” 

Ø  2010 obbligo della produzione integrata nel disciplinare “ortofrutta” 
Ø  2012 applicazione obbligatoria limitatamente alla difesa ed al controllo 

delle infestanti nel disciplinare “cereali” 
	
   

 

 
 
 
 
 
 
 
 

Applicazione della produzione 
integrata 



I disciplinari approvati 
Cereali  

2006 
Latte  
2006 

Ittico  
2006 

Carni suine 
 2006 

Carni bovine   
2008  

  

Olio extravergine  
di oliva  

2008  

Molluschi  
2008 

Carni ovine  
2009 

Ristorazione  
2009  

Prodotti 
 lattiero-caseari 

2009 

Produzioni  
Biologiche 

 2009  
 

Agriturismo 
 2009  

Ortofrutta 
 2010  

Miele  
2010 

 Uova  
2011 



  

Presentazione  
modello domanda 
“QM” alla Regione 

Marche 

  
Presentazione 

modello  
domanda 

all’ASSAM per 
Si.Tra. 

 Assoggettamento 
ad uno degli OdC  

previsti  dal 
marchio“QM” 

Stipula  
Convenzione con 

la Regione Marche 
PF Competitività e 

Sviluppo 
dell’Impresa 

Agricola 

  
Rilascio  

licenza d’uso del 
marchio “QM” 

Come ottenere la licenza d’uso  
“QM” 



Organismi di Controllo QM 



Per i nuovi prodotti e servizi 

L’operatore chiede alla Regione di 
iscrivere il nuovo  

prodotto o servizio 

La Giunta Regionale approva il 
disciplinare 

L’operatore presenta già una 
propria proposta di disciplinare  

L’operatore chiede che il 
disciplinare sia  

predisposto dall’Assam  

L’Assam invia il disciplinare alla Regione 
attestandone la conformità  

alle linee guida regionali  

L’Assam costituisce un focus group coinvolgendo le 
organizzazioni professionali, i consumatori, il mondo scientifico 
e le imprese agricole ed agroalimentari  in base alla specificità 

del prodotto o servizio  

Il focus group redige il disciplinare o valuta quello 
eventualmente proposto dall’operatore  



Ø qualificare	
  la	
  produzione	
  regionale	
  	
  
Ø  aumentare	
   il	
   numero	
   di	
   aziende	
   che,	
  
operando	
   nell’ambito	
   di	
   sistemi	
   qualità,	
  
possono	
  accedere	
  agli	
  aiu8	
  specifici	
  previs8	
  
dal	
  P.S.R.	
  

Ø perseguire	
   un’effe?va	
   integrazione	
   di	
  
filiera	
   ed	
   una	
   maggiore	
   aggregazione	
  
dell’offerta	
  

Ø  rendere	
  più	
  accessibile	
  la	
  cer8ficazione	
  	
  

Gli obiettivi del marchio 
“QM” per gli operatori 



Ø orientare	
  la	
  produzione	
  verso	
  i	
  bisogni	
  reali	
  
dei	
  consumatori	
  

Ø  assicurare	
   un’informazione	
   correBa	
   e	
  
completa	
  	
  

	
  

Ø  rendere	
   i	
   consumatori	
   in	
   grado	
   di	
  
condizionare	
   il	
   mercato	
   e	
   non	
   di	
   esserne	
  
condiziona8	
  	
  

Gli obiettivi del marchio 
“QM” per i consumatori 



Filiera N. Concessionari 
con licenza 

N. Convenzioni N. richiedenti OdC 

Cereali 9 13 13 4 

Latte 2 3 3 4 

Carni bovine 1 1 1 1 

Carni suine 0 1 1 3 

Carni ovine 0 0 0 3 

Ortofrutta 1 4 6 3 

Ittica 0 1 1 4 

Molluschi 0 0 0 3 

Olio 0 3 3 4 

Ristorazione 0 1 1 3 

 Agriturismo 0 0 0 2 

Miele 0 0 0 1 

Formaggi 0 0 0 2 

Biologico 5 13 13 2 

Multifiliera 1 4 4 6 

Totali 19 44 46 6 

     I numeri dei diversi settori 



FILIERA  CEREALI 
13 licenze (di cui 4 biologiche)  
 
 -  circa 1000 aziende  già attive  
 
    (di cui circa 50 biologiche) 
  
6 convenzioni in attesa di licenza 
 
 - oltre 30 aziende “in entrata” 
 
 
 
FILIERA  LATTE  AQ  
2 licenze (interagenti tra loro)  
 
 - 13 aziende  già attive 
 
 1 convenzione in attesa di licenza 
 
 - 12 aziende  “in entrata” 
 
 
FILIERA  ORTOFRUTTICOLA 
 2 licenze  
 - 140 aziende  già attive  
 
4 convenzioni in attesa di licenza  
 (di cui 1 biologica) 
 
 - 40 aziende  “in entrata”  
 
 
 
   
 

  FILIERA CARNI  BOVINE   1 licenza 
 
     - 339 aziende  già attive                    FILIERA  OLIVO-OLEICOLA      1 licenza (biologica)        - 1 azienda  già attiva      3 convenzioni in attesa di licenza        - 4 aziende “in entrata”              FILIERA  MOLLUSCHI      1 convenzione in attesa di licenza 
 
      (biologica)        -   2 aziende “in entrata”                      FILIERA  RISTORAZIONE           1 convenzione in attesa di licenza  
        - 4 aziende “in entrata” 
 
 
    SOGGETTI MULTIFILIERA   
        1 licenza (biologica)         3 convenzioni in attesa di licenza      
        -  in totale circa 200 aziende  (convenzionali e 

biologiche) operanti  nelle filiere: cereali, 
ortofrutta, olio, miele e carni bovine    

    

Le filiere aderenti al marchio “QM” 





 

 

Per informazioni 

Vincenzo Siniscalco 

Tel. 071-8063648 

Fax 071-8063049 

e – mail: 
vincenzo.siniscalco@regione.marche.it 

sito internet: www.qm.marche.it 

Grazie per l’attenzione 


